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Tumore al pancreas, un nuovo studio
permette di scoprire come bloccare i
linfociti killer
La scoperta dei ricercatori del Centro Ricerche in Medicina Sperimentale
della Città della Salute e del Dipartimento di Scienze per la Salute
dell'Università di Torino

ALESSANDRO MONDO

PUBBLICATO IL ULTIMA MODIFICA

10 Febbraio 2021 10 Febbraio 2021 ora: 12:02

TORINO. Tumore al pancreas, scoperta la chiave di ingresso per
l'invasione dei linfociti killer. È il risultato di uno studio appena
pubblicato sulla prestigiosa rivista internazionale Proceedings of the
National Academy of Sciences of the USA. I ricercatori del Centro di
Ricerche in Medicina Sperimentale (CeRMS) della Città della Salute di
Torino e del Dipartimento di Biotecnologie Molecolari e Scienze per la
Salute dell'Università di Torino hanno scoperto il modo per permettere
ai linfociti killer antitumore di infiltrarsi all'interno del tessuto tumorale
per eliminarlo.
Nessun sintomo
Il tumore del pancreas viene a ragione definito il "killer silenzioso". Il
motivo di questo nome deriva dal fatto che non presenta sintomi
specifici quando si manifesta, o meglio, quando questi compaiono
spesso sono associati ad uno stadio molto avanzato della malattia. La
causa potrebbe derivare dal fatto che, fin dalla sua origine il tumore del
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pancreas è caratterizzato da un intricato insieme di cellule di diversa
natura che lo circonda e forma il cosiddetto "microambiente tumorale".
Nel microambiente vengono accesi numerosi programmi genetici e
metabolici che forniscono un enorme vantaggio alla crescita del
tumore e nello stesso tempo impediscono ai linfociti T killer antitumore
di "infiltrarsi" nel tessuto tumorale, confinandoli all'esterno ed
impedendo loro di riconoscerlo ed eliminarlo.

La strategia
Coordinati dai professori Paola Cappello e Francesco Novelli, i
ricercatori impegnati in questo studio hanno dimostrato che bloccando
l'interleuchina 17A, un importante messaggero della comunicazione tra
le cellule del sistema immunitario e tra queste e le cellule circostanti, si
modifica il "microambiente" tumorale ed in particolare il
comportamento di un tipo di cellule, i fibroblasti. Queste cellule sono
particolarmente abbondanti nel tumore del pancreas e sono
responsabili della deposizione di un complesso e compatto reticolato di
fibre, la cosiddetta "matrice", che rappresenta il più grosso ostacolo
all'ingresso dei linfociti killer antitumore così come la diffusione dei
farmaci utilizzati per il trattamento.
Nuove terapie
Dallo studio contestuale del microambiente tumorale e dei meccanismi
con cui il sistema immunitario può reagire contro il tumore del
pancreas nascono le nuove terapie combinate che ci permettono di
"accerchiare" sempre di più questo tumore e di aprire prospettive
concrete per la sua cura.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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(Adnkronos)
Un modo per permettere ai linfociti killer anticancro di infiltrarsi
all'interno del tessuto tumorale per eliminarlo. E' quanto hanno scoperto i
ricercatori del Centro di medicina sperimentale (Cerms) della Città della Salute
di Torino e del Dipartimento di Biotecnologie molecolari e Scienze per la
salute dell'Università di Torino. Lo studio è pubblicato su 'Proceedings of the
national Academy of sciences' (Pnas).

Il tumore del pancreas viene a ragione definito il 'killer silenzioso', in quanto -
ricorda una nota - non presenta sintomi specifici quando si manifesta. O
meglio, quando questi compaiono, spesso sono associati ad uno stadio molto
avanzato della malattia. La causa potrebbe derivare dal fatto che, fin dalla
sua origine, il tumore del pancreas è caratterizzato da un intricato insieme di
cellule di diversa natura che lo circonda e forma il cosiddetto 'microambiente
tumorale'. Nel microambiente vengono accesi numerosi programmi genetici e
metabolici che forniscono un enorme vantaggio alla crescita del tumore e
nello stesso tempo impediscono ai linfociti T killer antitumore di 'infiltrarsi' nel
tessuto tumorale, confinandoli all'esterno e impedendo loro di riconoscerlo ed
eliminarlo.

I ricercatori, coordinati da Paola Cappello e Francesco Novelli, hanno
dimostrato che bloccando l'interleuchina 17A, un importante messaggero
della comunicazione tra le cellule del sistema immunitario e tra queste e le
cellule circostanti, si modifica il microambiente tumorale e in particolare il
comportamento di un tipo di cellule, i fibroblasti. Queste cellule sono
particolarmente abbondanti nel tumore del pancreas e sono responsabili della
deposizione di un complesso e compatto reticolato di fibre, la cosiddetta
'matrice', che rappresenta il più grosso ostacolo all'ingresso dei linfociti killer
antitumore, così come alla diffusione dei farmaci utilizzati per il trattamento.

Gianluca Mucciolo, dottorando in Medicina molecolare dell'Università di
Torino e primo autore dello studio, utilizzando un modello animale
predestinato a sviluppare il tumore del pancreas e privo della capacità di
produrre l'interleuchina 17A, ha osservato che, nonostante la presenza di
molti fibroblasti, il microambiente tumorale era molto più 'invaso' da linfociti
killer antitumore.

Grazie a una collaborazione con un gruppo di ricerca della Czech Academy of
Sciences di Praga, diretto da Luca Vannucci, il gruppo torinese ha dimostrato
che, in assenza dell'interleuchina 17A, la matrice depositata dai fibroblasti era
diversamente dal solito molto più soffice e lassa, e presentava un'architettura
che aveva poco in comune con le vere e proprie 'autostrade' che favoriscono
l'invasione delle cellule tumorali dei tessuti circostanti.
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Per analizzare a fondo il comportamento dei fibroblasti nel tumore del
pancreas, Cappello, mediante l'utilizzo di sofisticate tecnologie per lo studio
dell'espressione genica a livello di una singola cellula, ha dimostrato come in
assenza dell'interleuchina 17A i fibroblasti del tumore del pancreas
modificano il loro programma genico per promuovere sia l'accumulo di
linfociti T antitumore che l'aumento della loro attività killer.

"Seppure siano necessari ulteriori studi per approfondire il ruolo di questa
interleuchina nella risposta anti-tumorale nell'ambito del tumore pancreatico,
la grande notizia è che anticorpi anti-interleuchina 17A vengono già utilizzati
nella pratica clinica per limitare i danni di alcune malattie autoimmunitarie e
quindi potrebbero essere combinati con altre strategie per colpire il tumore del
pancreas da più parti e rendere più efficienti i diversi trattamenti", commenta
Cappello.

Questi dati aggiungono un nuovo mattone per costruire una strategia
efficace per la cura del tumore del pancreas. "Il nostro stesso gruppo
aggiunge Novelli - ha recentemente sviluppato una terapia basata su
vaccinazione a Dna e chemioterapia che nel modello animale ha dimostrato
una notevole efficacia nel bloccare la progressione del tumore. Questa
efficacia potrebbe essere ulteriormente aumentata dalla somministrazione
combinata di anticorpi anti-interleuchina 17A, scatenando l'attività
antitumore dei linfociti killer". Da qui nuove prospettive concrete di cure.
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Tumore del pancreas:
scoperta la chiave di
ingresso per
l'invasione dei
linfociti killer
Fonte: Università degli Studi di Torino

© Kateryna Kon/Spl/Agf 

In uno studio appena pubblicato sulla prestigiosa rivista internazionale Proceedings of the National
Academy of Sciences of the USA  i ricercatori del Centro di Ricerche in Medicina Sperimentale
(CeRMS) della Città della Salute di Torino e del Dipartimento di Biotecnologie Molecolari e Scienze
per la Salute dell’Università di Torino hanno scoperto il modo per permettere ai linfociti killer
antitumore di infiltrarsi all’interno del tessuto tumorale per eliminarlo
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LO STt Wi Tº Ai ricercatori del Cerms il merito dell'importante ricerca scientifica

Torino in prima fila nella lotta ai tumori del pancreas
Molinette e Università scoprono i " linfociti killer"

Una buona notizia perla lotta
contro il tumore al pancreas. I
ricercatori del Centro di Ricerche
in Medicina Sperimentale (Cerms)
della Città della Salute e di Biotec-
nologie Molecolari e Scienze per
la Salute di Unito hanno trovato la
chiave di accesso che consente ai
linfociti anti-tumore di infiltrarsi
all'interno del tessuto tumorale
per eliminarlo. Lo studio sui linfo-
citi "killer" è stato pubblicato sul-
la prestigiosa rivista internaziona-

La ricerca di Unito e Molinette

le Proceedings of the National
Academy of Sciences of the USA.
Coordinati dai professori Paola
Cappello e Francesco Novelli, i
ricercatori hanno dimostrato che
bloccando l'interleuchina 17A si
modifica "il microambiente" tu-
morale facilitando l'ingresso dei
linfociti killer antitumore e la dif-
fusione dei farmaci utilizzati per il
trattamento.
II dottorando Gianluca Mucciolo,
impegnato nel Dottorato di Ricer-

ca in Medicina Molecolare
dell'Università di Torino e primo
autore di questo studio, utilizzan-
do un modello animale, ha osser-
vato che, nonostante la presenza
di molti fibroblasti, il microam-
biente tumorale risultava molto
più "invaso" da linfociti killer an-
titumore. Questi dati aggiungono
un nuovo mattone per costruire
una strategia efficace per la cura
del tumore del pancreas.

R.LE. ]

Eri°  Bianchi cacciato dalla con unita
Esilio dorato per il fondatore di Cose
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Cerms Molinette e Uni Torino, l'interleuchina 17A modifica comportamento dei fibroblasti

Tumore al pancreas, individuata la chiave
d'ingresso per l'invasione dei linfociti killer
TORINO - Ricercatori del Centro
di medicina sperimentale (Cerms)
della Città della Salute di Torino e
del Dipartimento di Biotecnologie
molecolari e Scienze per la salute
dell'Università di Torino hanno sco-
perto il modo di permettere ai linfo-
citi killer anticancro di infiltrarsi al-
l'interno del tessuto tumorale per
eliminarlo. Lo studio è pubblicato
su ̀ Proceedings of thenational Aca-
demy of sciences' (Pnas).

Il tumore del pancreas viene a ra-
gione definito il `killer silenzioso',
in quanto - ricorda una nota - non
presenta sintomi specifici quando si
manifesta. O meglio, quando questi
compaiono, spesso sono associati ad
uno stadio molto avanzato della ma-
lattia. La causa potrebbe derivare
dal fatto che, fin dalla sua origine, il
tumore del pancreas è caratterizzato
da un intricato insieme di cellule di
diversa natura che lo circonda e for-
ma il cosiddetto ̀ microambiente tu-
morale'. Nel microambiente vengo-
no accesi numerosi programmi
genetici e metabolici che forniscono
un enorme vantaggio alla crescita
del tumore e nello stesso tempo im-
pediscono ai linfociti T killer antitu-
more di ̀ infiltrarsi' nel tessuto tu-
morale, confinandoli all'esterno e
impedendo loro di riconoscerlo ed
eliminarlo.

I ricercatori, coordinati da Pao-
la Cappello e Francesco Novelli,
hanno dimostrato che bloccando
l'interleuchina 17A, un importante
messaggero della comunicazione tra
le cellule del sistema immunitario e
tra queste e le cellule circostanti, si
modifica il microambiente tumorale
e in particolare il comportamento di
un tipo di cellule, i fibroblasti. Que-
ste cellule sono particolarmente ab-
bondanti nel tumore del pancreas e
sono responsabili della deposizione

~

-.<7-41/01'~~
di un complesso e compatto retico-
lato di fibre, la cosiddetta ̀ matrice',
che rappresenta il più grosso ostaco-
lo all'ingresso dei linfociti killer an-
titumore, così come alla diffusione
dei farmaci utilizzati per il tratta-
mento.

Gianluca Mucciolo, dottorando
in Medicina molecolare dell'Uni-
versità di Torino e primo autore del-
lo studio, utilizzando un modello
animale predestinato a sviluppare il
tumore del pancreas e privo della
capacità di produrre l'interleuchina
17A, ha osservato che, nonostante
la presenza di molti fibroblasti, il
microambiente tumorale era molto
più ̀ invaso' da linfociti killer antitu-
more. Grazie a una collaborazione
con un gruppo di ricerca della
Czech Academy of Sciences di Pra-
ga, diretto da Luca Vannucci, il
gruppo torinese ha dimostrato che,
in assenza dell'interleuchina 17A, la
matrice depositata dai fibroblasti
era diversamente dal solito molto
più soffice e lassa, e presentava
un' architettura che aveva poco in
comune con le vere e proprie 'auto-
strade' che favoriscono l'invasione
delle cellule tumorali dei tessuti cir-
costanti.

Per analizzare a fondo il compor-
tamento dei fibroblasti nel tumore
del pancreas, Cappello, mediante
l'utilizzo di sofisticate tecnologie
per lo studio dell'espressione genica

a livello di una singola cellula, ha-
dimostrato come in assenza dell'in-
terleuchina 17A i fibroblasti del tu-
more del pancreas modificano il
loro programma genico per pro-
muovere sia l'accumulo di linfociti
T antitumore che l'aumento della
loro attività killer.

"Seppure siano necessari ulterio-
ri studi per approfondire il ruolo di
questa interleuchina nella risposta
anti-tumorale nell'ambito del tumo-
re pancreatico, la grande notizia è
che anticorpi anti-interleuchina 17A
vengono già utilizzati nella pratica
clinica per limitare i danni di alcune
malattie autoimmunitarie e quindi
potrebbero essere combinati con al-
tre strategie per colpire il tumore del
pancreas da più parti e rendere più
efficienti i diversi trattamenti",
commenta Cappello. Questi dati ag-
giungono un nuovo mattone per co-
struire una strategia efficace per la
cura del tumore del pancreas. "Il no-
stro gruppo - aggiunge Novelli - ha
recentemente sviluppato una terapia
basata su vaccinazione a Dna e che-
mioterapia che nel modello animale
ha dimostrato una notevole efficacia
nel bloccare la progressione del tu-
more. Questa efficacia potrebbe es-
sere ulteriormente aumentata dalla
somministrazione combinata di an-
ticorpi anti-interleuchina 17A, sca-
tenando l'attività antitumore dei lin-
fociti killer nuove prospettive
concrete di cure".
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TUMORE AL PANCREAS, UNA NUOVA TEORIA DEI RICERCATORI TORINESI PER
SCONFIGGERE IL 'KILLER SILENZIOSO'

Tumore al pancreas: una nuova terapia dalla Città della Salute di Torino
11 novembre 2020
Candiolo, l'intelligenza artificiale entra in sala operatoria: i primi due interventi ad alta
precisione su rene e prostata
29 gennaio 2021
Un grande passo nella lotta contro il tumore al pancreas. I ricercatori del CeRMS delle
Molinette e dell'Università di Torino hanno individuato un modo per permettere ai linfociti
killer antitumore di infiltrarsi nel tessuto tumorale ed eliminarlo. Lo studio torinese è stato
appena pubblicato sulla prestigiosa rivista internazionale Proceedings of the National
Academy of Sciences of the USA.
II 'killer silenzioso'
II tumore del pancreas viene a ragione definito il "killer silenzioso". II motivo di questo
nome deriva dal fatto che non presenta sintomi specifici quando si manifesta, o meglio,
quando questi compaiono spesso sono associati ad uno stadio molto avanzato della
malattia. La causa potrebbe derivare dal fatto che, fin dalla sua origine il tumore del
pancreas è caratterizzato da un intricato insieme di cellule di diversa natura che lo
circonda e forma il cosiddetto "microambiente tumorale". Nel microambiente vengono
accesi numerosi programmi genetici e metabolici che forniscono un enorme vantaggio alla
crescita del tumore e nello stesso tempo impediscono ai linfociti T killer antitumore di
"infiltrarsi" nel tessuto tumorale, confinandoli all'esterno ed impedendo loro di riconoscerlo
ed eliminarlo.
Bloccare l'interleuchina sembra essere la chiave
Coordinati dai professori Paola Cappello e Francesco Novelli, i ricercatori impegnati in
questo studio hanno dimostrato che bloccando l'interleuchina 17A, un importante
messaggero della comunicazione tra le cellule del sistema immunitario e tra queste e le
cellule circostanti, si modifica "il microambiente" tumorale e in particolare il
comportamento di un tipo di cellule, i fibroblasti. Queste cellule sono particolarmente
abbondanti nel tumore del pancreas e sono responsabili della deposizione di un complesso
e compatto reticolato di fibre, la cosiddetta "matrice", che rappresenta il più grosso
ostacolo all'ingresso dei linfociti killer antitumore così come la diffusione dei farmaci
utilizzati per il trattamento.
Primo autore di questo studio, il dottorando Gianluca Mucciolo, impegnato nel Dottorato di
Ricerca in Medicina Molecolare dell'Università di Torino. Grazie ad una collaborazione con
un gruppo di ricerca della Czech Academy of Sciences di Praga, diretto dal professor Luca
Vannucci, il gruppo torinese ha dimostrato che in assenza dell'interleuchina 17A, la matrice
depositata dai fibroblasti era, diversamente dal solito, molto più soffice e lassa, e
presentava un'architettura che aveva poco in comune con le vere e proprie "autostrade"
che favoriscono l'invasione delle cellule tumorali dei tessuti circostanti.
Le basi per una strategia efficace alla cura
"Seppure siano necessari ulteriori studi per approfondire il ruolo di questa interleuchina
nella risposta anti-tumorale nell'ambito del tumore pancreatic - commenta la prof. Cappello
- , la grande notizia è che anticorpi anti-interleuchina 17A vengono già utilizzati nella
pratica clinica per limitare i danni di alcune malattie autoimmunitarie e quindi potrebbero
essere combinati con altre strategie per colpire il tumore del pancreas da più parti e
rendere più efficienti i diversi trattamenti" .
Questi dati aggiungono un nuovo mattone per costruire una strategia efficace per la cura
del tumore del pancreas. "II nostro stesso gruppo - ha aggiunto il Prof. Novelli - ha
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recentemente sviluppato una terapia basata su vaccinazione a DNA e chemioterapia che
nel modello animale ha dimostrato una notevole efficacia nel bloccare la progressione del
tumore. Questa efficacia potrebbe essere ulteriormente aumentata dalla somministrazione
combinata di anticorpi anti-interleuchina 17A, scatenando l'attività antitumore dei linfociti
Dallo studio contestuale del microambiente tumorale e dei meccanismi con cui il sistema
immunitario può reagire contro il tumore del pancreas nascono le nuove terapie combinate
che ci permettono di "accerchiare" sempre di più questo tumore e di aprire prospettive
concrete per la sua cura".
Approfondimenti

[ TUMORE AL PANCREAS, UNA NUOVA TEORIA DEI RICERCATORI TORINESI PER
SCONFIGGERE IL 'KILLER SILENZIOSO' ]
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Tumore pancreas. Scoperta a Torino la chiave per
attivare i linfociti in grado di combatterlo

In uno studio appena pubblicato su Proceedings of the National Academy of
Sciences of the USA, i ricercatori del CeRMS e dell’Università di Torino hanno
dimostrato che bloccando l’interleuchina 17A si modifica “il microambiente”
tumorale ed in particolare il comportamento di un tipo di cellule, i fibroblasti.
Queste ultime cellule sono responsabili della deposizione di un complesso e
compatto reticolato di fibre, la cosiddetta “matrice”, che rappresenta il più
grosso ostacolo all’ingresso dei linfociti antitumore. LO STUDIO

�� )(% - ,l tXPoUH GHl SanFUHaV YiHnH a UagionH GHIinito il ³NillHU VilHn]ioVo´� ,l
PotiYo Gi TXHVto noPH GHUiYa Gal Iatto FKH non SUHVHnta VintoPi VSHFiIiFi
TXanGo Vi PaniIHVta� o PHglio� TXanGo TXHVti FoPSaiono VSHVVo Vono aVVoFiati
aG Xno VtaGio Polto aYan]ato GHlla Palattia� /a FaXVa SotUHEEH GHUiYaUH Gal
Iatto FKH� Iin Galla VXa oUiginH il tXPoUH GHl SanFUHaV q FaUattHUi]]ato Ga Xn
intUiFato inViHPH Gi FHllXlH Gi GiYHUVa natXUa FKH lo FiUFonGa H IoUPa il FoViGGHtto
³PiFUoaPEiHntH tXPoUalH´� 1Hl PiFUoaPEiHntH YHngono aFFHVi nXPHUoVi
SUogUaPPi gHnHtiFi H PHtaEoliFi FKH IoUniVFono Xn HnoUPH Yantaggio alla
FUHVFita GHl tXPoUH H nHllo VtHVVo tHPSo iPSHGiVFono ai linIoFiti 7 NillHU
antitXPoUH Gi ³inIiltUaUVi´ nHl tHVVXto tXPoUalH� FonIinanGoli all¶HVtHUno HG
iPSHGHnGo loUo Gi UiFonoVFHUlo HG HliPinaUlo�

Coordinati dai professori Paola Cappello e Francesco Novelli, i UiFHUFatoUi iPSHgnati in TXHVto VtXGio
Kanno GiPoVtUato FKH EloFFanGo l¶intHUlHXFKina 1�$� Xn iPSoUtantH PHVVaggHUo GHlla FoPXniFa]ionH tUa lH
FHllXlH GHl ViVtHPa iPPXnitaUio H tUa TXHVtH H lH FHllXlH FiUFoVtanti� Vi PoGiIiFa ³il PiFUoaPEiHntH´ tXPoUalH HG
in SaUtiFolaUH il FoPSoUtaPHnto Gi Xn tiSo Gi FHllXlH� i IiEUoElaVti� ³4XHVtH FHllXlH - VSiHga Xna nota GHlla &ittj
GHlla 6alXtH Gi 7oUino - Vono SaUtiFolaUPHntH aEEonGanti nHl tXPoUH GHl SanFUHaV H Vono UHVSonVaEili GHlla
GHSoVi]ionH Gi Xn FoPSlHVVo H FoPSatto UHtiFolato Gi IiEUH� la FoViGGHtta ³PatUiFH´� FKH UaSSUHVHnta il Si�
gUoVVo oVtaFolo all¶ingUHVVo GHi linIoFiti NillHU antitXPoUH FoVu FoPH la GiIIXVionH GHi IaUPaFi Xtili]]ati SHU il
tUattaPHnto´�

Il dottorando Gianluca Mucciolo, iPSHgnato nHl
DottoUato Gi 5iFHUFa in 0HGiFina 0olHFolaUH
GHll¶8niYHUVitj Gi 7oUino H SUiPo aXtoUH Gi TXHVto VtXGio�
Xtili]]anGo Xn PoGHllo aniPalH SUHGHVtinato a VYilXSSaUH
il tXPoUH GHl SanFUHaV H SUiYo GHlla FaSaFitj Gi SUoGXUUH
l¶intHUlHXFKina 1�$� Ka oVVHUYato FKH� nonoVtantH la
SUHVHn]a Gi Polti IiEUoElaVti� il PiFUoaPEiHntH tXPoUalH
HUa Polto Si� ³inYaVo´ Ga linIoFiti NillHU antitXPoUH� *Ua]iH
aG Xna FollaEoUa]ionH Fon Xn gUXSSo Gi UiFHUFa GHlla
&]HFK $FaGHP\ oI 6FiHnFHV Gi PUaga� GiUHtto Gal
SUoIHVVoU Luca Vannucci, il gUXSSo toUinHVH Ka
GiPoVtUato FKH in aVVHn]a GHll¶intHUlHXFKina 1�$� la
PatUiFH GHSoVitata Gai IiEUoElaVti HUa� GiYHUVaPHntH Gal
Volito� Polto Si� VoIIiFH H laVVa� H SUHVHntaYa
Xn¶aUFKitHttXUa FKH aYHYa SoFo in FoPXnH Fon lH YHUH H
SUoSUiH ³aXtoVtUaGH´ FKH IaYoUiVFono l¶inYaVionH GHllH

FHllXlH tXPoUali GHi tHVVXti FiUFoVtanti�

Per analizzare a fondo il comportamento dei fibroblasti nHl tXPoUH GHl SanFUHaV� la SUoIHVVoUHVVa
&aSSHllo q UitoUnata SUHVVo il &aPSEHll FaPil\ ,nVtitXtH IoU %UHaVt &anFHU 5HVHaUFK a 7oUonto nHl
/aEoUatoUio GiUHtto PUoIHVVoU Tak Mak, GoYH aYHYa gij tUaVFoUVo alFXni SHUioGi Gi laYoUo� H PHGiantH
l¶Xtili]]o Gi VoIiVtiFatH tHFnologiH SHU lo VtXGio GHll¶HVSUHVVionH gHniFa a liYHllo Gi Xna Vingola FHllXla� Ka
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FaUPaFi antitXPoUali� &oPPiVVionH
8H� ³$VSHn UiGXUUj GHl �3� i SUH]]i
Gi � PHGiFinali´

FXPo� 6iot� ³1on Volo FXoUH H
SolPoni� gUaYi FonVHgXHn]H anFKH
SHU PXVFoli H oVVa´

&aUFinoPa a FHllXlH UHnali
aYan]ato� 1iYolXPaE in
aVVoFia]ionH Fon FaEo]antiniE
PoVtUa Xn EHnHIiFio GXUatXUo

9aFFino &oYiG H IiEUoVi FiVtiFa�
6oGGiVIa]ionH GHi Sa]iHnti SHU
inVHUiPHnto tUa lH SUioUitj

&oYiG� 7HUPinata PiVVionH HVSHUti
206 a :XKan� (VFlXVa iSotHVi Gi
YiUXV Ga laEoUatoUio� UiPanH
SUoEaEilH oUiginH aniPalH YiUXV

,FtXV� 2SHUH G¶aUtH H UHaltj YiUtXalH
SotHn]iano l¶HIIiFaFia GHllH tHUaSiH
Gi nHXUoUiaEilita]ionH

GiPoVtUato FoPH in aVVHn]a GHll¶intHUlHXFKina 1�$ i IiEUoElaVti GHl tXPoUH GHl SanFUHaV PoGiIiFano il loUo
SUogUaPPa gHniFo SHU SUoPXoYHUH Via l¶aFFXPXlo Gi linIoFiti 7 antitXPoUH FKH l¶aXPHnto GHlla loUo attiYitj
NillHU�

“Seppure siano necessari ulteriori studi SHU aSSUoIonGiUH il UXolo Gi TXHVta intHUlHXFKina nHlla UiVSoVta
anti-tXPoUalH nHll¶aPEito GHl tXPoUH SanFUHatiFo� la gUanGH noti]ia q FKH antiFoUSi anti-intHUlHXFKina 1�$
YHngono gij Xtili]]ati nHlla SUatiFa FliniFa SHU liPitaUH i Ganni Gi alFXnH PalattiH aXtoiPPXnitaUiH H TXinGi
SotUHEEHUo HVVHUH FoPEinati Fon altUH VtUatHgiH SHU FolSiUH il tXPoUH GHl SanFUHaV Ga Si� SaUti H UHnGHUH Si�
HIIiFiHnti i GiYHUVi tUattaPHnti´ FoPPHnta la PUoI�VVa &aSSHllo�

Questi dati aggiungono un nuovo mattone per costruirH Xna VtUatHgia HIIiFaFH SHU la FXUa GHl tXPoUH
GHl SanFUHaV� $ggiXngH il PUoI� 1oYHlli� ³,l noVtUo VtHVVo gUXSSo Ka UHFHntHPHntH VYilXSSato Xna tHUaSia
EaVata VX YaFFina]ionH a D1$ H FKHPiotHUaSia FKH nHl PoGHllo aniPalH Ka GiPoVtUato Xna notHYolH
HIIiFaFia nHl EloFFaUH la SUogUHVVionH GHl tXPoUH� 4XHVta HIIiFaFia SotUHEEH HVVHUH XltHUioUPHntH aXPHntata
Galla VoPPiniVtUa]ionH FoPEinata Gi antiFoUSi anti-intHUlHXFKina 1�$� VFatHnanGo l¶attiYitj antitXPoUH GHi
linIoFiti NillHU´�

“Dallo studio contestuale del microambiente tumorale e GHi PHFFaniVPi Fon FXi il ViVtHPa iPPXnitaUio
SXz UHagiUH FontUo il tXPoUH GHl SanFUHaV  - FonFlXGH la nota - naVFono lH nXoYH tHUaSiH FoPEinatH FKH Fi
SHUPHttono Gi ³aFFHUFKiaUH´ VHPSUH Gi Si� TXHVto tXPoUH H Gi aSUiUH SUoVSHttiYH FonFUHtH SHU la VXa FXUa´�

�� IeEEraio ����
� 5iSUoGX]ionH UiVHUYata
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Home » Tumore al pancreas: scoperta dai ricercatori del Cerms delle Molinette e dell’Università di Torino la chiave di ingresso per
l’invasione dei linfociti killer
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Tumore al pancreas: scoperta dai
ricercatori del Cerms delle Molinette e
dell’Università di Torino la chiave di
ingresso per l’invasione dei linfociti
killer
Di Vincenzo Spinello - 10 Febbraio 2021 - CITTADINI
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In uno studio appena pubblicato sulla prestigiosa rivista internazionale Proceedings of the
National Academy of Sciences of the USA i ricercatori del Centro di Ricerche in Medicina
Sperimentale (CeRMS) della Città della Salute di Torino e del Dipartimento di Biotecnologie
Molecolari e Scienze per la Salute dell’Università di Torino hanno scoperto il modo per
permettere ai linfociti killer antitumore di infiltrarsi all’interno del tessuto tumorale per
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eliminarlo.

Coordinati dai professori Paola Cappello e Francesco Novelli, i ricercatori impegnati in
questo studio hanno dimostrato che bloccando l’interleuchina 17A, un importante
messaggero della comunicazione tra le cellule del sistema immunitario e tra queste e le
cellule circostanti, si modifica “il microambiente” tumorale ed in particolare il
comportamento di un tipo di cellule, i fibroblasti. Queste cellule sono particolarmente
abbondanti nel tumore del pancreas e sono responsabili della deposizione di un complesso
e compatto reticolato di fibre, la cosiddetta “matrice”, che rappresenta il più grosso ostacolo
all’ingresso dei linfociti killer antitumore così come la diffusione dei farmaci utilizzati per il
trattamento.
Il dottorando Gianluca Mucciolo, impegnato nel Dottorato di Ricerca in Medicina Molecolare
dell’Università di Torino e primo autore di questo studio, utilizzando un modello animale
predestinato a sviluppare il tumore del pancreas e privo della capacità di produrre
l’interleuchina 17A, ha osservato che, nonostante la presenza di molti fibroblasti, il
microambiente tumorale era molto più “invaso” da linfociti killer antitumore. Grazie ad una
collaborazione con un gruppo di ricerca della Czech Academy of Sciences di Praga, diretto
dal professor Luca Vannucci, il gruppo torinese ha dimostrato che in assenza
dell’interleuchina 17A, la matrice depositata dai fibroblasti era, diversamente dal solito,
molto più soffice e lassa, e presentava un’architettura che aveva poco in comune con le vere
e proprie “autostrade” che favoriscono l’invasione delle cellule tumorali dei tessuti
circostanti.

Per analizzare a fondo il comportamento dei fibroblasti nel tumore del pancreas, la
professoressa Cappello è ritornata presso il Campbell Family Institute for Breast Cancer
Research a Toronto nel Laboratorio diretto Professor Tak Mak, dove aveva già trascorso
alcuni periodi di lavoro, e mediante l’utilizzo di sofisticate tecnologie per lo studio
dell’espressione genica a livello di una singola cellula, ha dimostrato come in assenza
dell’interleuchina 17A i fibroblasti del tumore del pancreas modificano il loro programma
genico per promuovere sia l’accumulo di linfociti T antitumore che l’aumento della loro
attività killer.

“Seppure siano necessari ulteriori studi per approfondire il ruolo di questa interleuchina nella
risposta anti-tumorale nell’ambito del tumore pancreatico, la grande notizia è che anticorpi
anti-interleuchina 17A vengono già utilizzati nella pratica clinica per limitare i danni di
alcune malattie autoimmunitarie e quindi potrebbero essere combinati con altre strategie per
colpire il tumore del pancreas da più parti e rendere più efficienti i diversi trattamenti”
commenta la Prof.ssa Cappello.

Questi dati aggiungono un nuovo mattone per costruire una strategia efficace per la cura del
tumore del pancreas. Aggiunge il Prof. Novelli: “Il nostro stesso gruppo ha recentemente
sviluppato una terapia basata su vaccinazione a DNA e chemioterapia che nel modello
animale ha dimostrato una notevole efficacia nel bloccare la progressione del tumore.
Questa efficacia potrebbe essere ulteriormente aumentata dalla somministrazione
combinata di anticorpi anti-interleuchina 17A, scatenando l’attività antitumore dei linfociti
killer”

Dallo studio contestuale del microambiente tumorale e dei meccanismi con cui il sistema
immunitario può reagire contro il tumore del pancreas nascono le nuove terapie combinate
che ci permettono di “accerchiare” sempre di più questo tumore e di aprire prospettive
concrete per la sua cura.
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SCOPERTA TORINESE

Tumore al pancreas: trovata la
chiave per aprire la “porta” ai
linfociti che eliminano i tessuti
malati
Un importante passo avanti nella lotta al "killer
silenzioso".
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-n Yno stYHio appena pYFFliGato sYlla rivista internazionale

4roGeeHinKs oJ tLe 2ational %GaHem] oJ 7GienGes oJ tLe U7% i

ricercatori del Centro di Ricerche in Medicina Sperimentale

(CeRMS) della Città della Salute di Torino e del Dipartimento

di Biotecnologie Molecolari e Scienze per la Salute

dell’Università di Torino Lanno HesGritto il moHo per

permettere ai linJoGiti killer antitYmore Hi inJiltrarsi all�interno

Hel tessYto tYmorale per eliminarlo.

0o riportano i GolleKLi Hi prima8orino.it 
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Killer silenzioso
-l tYmore Hel panGreas viene a raKione HeJinito il �killer

silenzioso�. -l motivo Hi UYesto nome Heriva Hal Jatto GLe non

presenta sintomi specifici quando si manifesta, o meglio,

quando questi compaiono spesso sono associati ad uno

stadio molto avanzato della malattia. 0a GaYsa potreFFe

Herivare Hal Jatto GLe� Jin Halla sYa oriKine il tYmore Hel

panGreas á Garatterizzato Ha Yn intriGato insieme Hi GellYle Hi

Hiversa natYra GLe lo GirGonHa e Jorma il GosiHHetto

�miGroamFiente tYmorale�.

2el miGroamFiente venKono aGGesi nYmerosi proKrammi

KenetiGi e metaFoliGi GLe JornisGono Yn enorme vantaKKio alla

GresGita Hel tYmore e nello stesso tempo impeHisGono ai

linJoGiti 8 killer antitYmore Hi �inJiltrarsi� nel tessYto tYmorale�

GonJinanHoli all�esterno eH impeHenHo loro Hi riGonosGerlo eH

eliminarlo.

Lo studio
'oorHinati Hai proJessori 4aola 'appello e *ranGesGo 2ovelli� i

riGerGatori impeKnati in UYesto stYHio Lanno Himostrato GLe

bloccando l’interleuchina 17A, un importante messaggero

della comunicazione tra le cellule del sistema immunitario e

tra queste e le cellule circostanti, si modifica “il

microambiente” tumorale eH in partiGolare il Gomportamento

Hi Yn tipo Hi GellYle� i JiFroFlasti. 5Yeste GellYle sono

partiGolarmente aFFonHanti nel tYmore Hel panGreas e sono

responsaFili Hella Heposizione Hi Yn Gomplesso e Gompatto

retiGolato Hi JiFre� la GosiHHetta �matriGe�� GLe rappresenta il

piï Krosso ostaGolo all�inKresso Hei linJoGiti killer antitYmore

Goså Gome la HiJJYsione Hei JarmaGi Ytilizzati per il trattamento.

Il ruolo dell’interleuchina 17A
-l HottoranHo Gianluca Mucciolo� impeKnato nel (ottorato Hi

6iGerGa in 1eHiGina 1oleGolare Hell�UniversitÚ Hi 8orino e

primo aYtore Hi UYesto stYHio� YtilizzanHo Yn moHello animale

preHestinato a svilYppare il tYmore Hel panGreas e privo Hella

GapaGitÚ Hi proHYrre l�interleYGLina ��%� La osservato GLe�

nonostante la presenza Hi molti JiFroFlasti� il miGroamFiente
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tYmorale era molto piï �invaso� Ha linJoGiti killer antitYmore.

+razie aH Yna GollaForazione Gon Yn KrYppo Hi riGerGa

Hella 'zeGL %GaHem] oJ 7GienGes Hi 4raKa� Hiretto Hal

proJessor 0YGa :annYGGi� il gruppo torinese ha dimostrato che

in assenza dell’interleuchina 17A, la matrice depositata dai

fibroblasti era, diversamente dal solito, molto più soffice e

lassa, e presentava un’architettura che aveva poco in comune

con le vere e proprie “autostrade” che favoriscono l’invasione

delle cellule tumorali dei tessuti circostanti.

La ricerca della professoressa Cappello
4er analizzare a JonHo il Gomportamento Hei JiFroFlasti nel

tYmore Hel panGreas� la proJessoressa 'appello á ritornata al

'ampFell *amil] -nstitYte Jor &reast 'anGer 6esearGL a

8oronto nel 0aForatorio Hiretto 4roJessor 8ak 1ak� e meHiante

l�Ytilizzo Hi soJistiGate teGnoloKie per lo stYHio Hell�espressione

KeniGa a livello Hi Yna sinKola GellYla� La Himostrato Gome in

assenza dell’interleuchina 17A i fibroblasti del tumore del

pancreas modificano il loro programma genico per

promuovere sia l’accumulo di linfociti T antitumore che

l’aumento della loro attività killer.
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Tumore pancreas,trovata porta
ingresso linfociti anti-cancro

10 febbraio 2021

(ANSA) - TORINO, 10 FEB - Non presenta sintomi specifici e, quando si

manifestano, la malattia è spesso ad uno stadio molto avanzato. Il tumore

al pancreas viene definito per questo motivo 'killer silenzioso', ma ora

uno studio del CeRMS della Città della Salute di Torino e dell'Università

di Torino ha scoperto il modo per permettere ai linfociti killer

antitumore di infiltrarsi all'interno del tessuto tumorale per eliminarlo.

    Lo studio è stato pubblicato sulla rivista internazionale Proceedings of

the National Academy of Sciences of the USA.

    Coordinati dai professori Paola Cappello e Francesco Novelli, i

ricercatori hanno dimostrato che bloccando l'interleuchina 17A, un

messaggero della comunicazione tra le cellule del sistema immunitario

e tra queste e le cellule circostanti, si modifica 'il microambiente'

tumorale e, in particolare, il comportamento di un tipo di cellule, i

fibroblasti. Queste cellule sono abbondanti nel tumore del pancreas e

sono responsabili della deposizione di un complesso e compatto

reticolato di fibre, la cosiddetta 'matrice', che rappresenta il più grosso

ostacolo all'ingresso dei linfociti killer antitumore così come la

diffusione dei farmaci utilizzati per il trattamento. (ANSA).

   

10 febbraio 2021

Foto

Video

Una 'cuffia' riduce le
infezioni da pacemaker

Giornata del malato,
Bambino Gesu'

Alimentazione: l'intestino
"Sesto senso per la
felicita'"

Medici e infermieri
ballano per i piccoli
pazienti dell'Ospedale
Meyer di Firenze (2)

Altre località

Cronaca Sport Cultura e Spettacoli Economia Italia-Mondo Foto Video Prima pagina

SALUTE-E-BENESSERE

Giornata del malato, Bambino Gesu'SALUTE-E-BENESSERE

SALUTE-E-BENESSERE

SALUTE-E-BENESSERE

Home

Cronaca

Sport

Cultura e Spettacoli

Economia

Italia-Mondo

Foto

Video

Prima pagina

1

Data

Pagina

Foglio

10-02-2021



 ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER _ REGISTRATI - ACCEDI )ACE%OO. TWITTER

8/7I0( 127I=I(  C521$C$  32/I7IC$  (C2120I$  6$1I7¬  CI1(0$ ( 79  63257

Tumore pancreas� cosa blocca linfociti killer"� Studio:
³interleucKina 17A la cKiave´
Pubblicazione: 10.02.2021 - (manuela /onJo

Tumore pancreas, nuovo studio: scoperta a Torino la chiave d’ingresso dei linfociti killer. Importante passo avanti nella cura
del “killer silenzioso”

(LaPresse)

Importanti passi avanti nella ricerca sul tumore al pancreas. I ricercatori
del CeRMS di Torino e del Dipartimento di Biotecnologie Molecolari e Scienze
per la Salute dell’Università di Torino hanno scoperto il modo per permettere
ai linIociti Niller antitumore di infiltrarsi all’interno del tessuto tumorale
per eliminarlo. Lo studio, come riferisce AdnKronos, trova spazio sulla
prestigiosa rivista internazionale Proceedings of the National Academy of
Sciences of the USA. Il tumore al pancreas viene definito il ³killer silenzioso´
dal momento che non presenta sintomi particolari. 4uando infatti questi si
manifestano, spesso ci si trova di fronte ad uno stadio molto avanzato della
malattia.
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4uesta caratteristica potrebbe dipendere dal fatto che il tumore al pancreas
sia caratterizzato da un intricato e differente insieme di cellule e forma il
cosiddetto ³microambiente tumorale´. 4ui vengono accesi numerosi
programmi genetici e metabolici che consentono al tumore di crescere e
impediscono ai linIociti 7 .iller antitumore di µinfiltrarsi’ nel tessuto
tumorale, impedendo loro di riconoscerlo ed eliminarlo.

Tumore pancreas� scoperta cKiave d¶ingresso dei linfociti killer

A guidare la squadra di ricercatori sono stati 3aola Cappello e )rancesco
1oYelli, i quali hanno dimostrato che bloccando l¶interleucKina ��$ si
modifica il microamEiente tumorale e in particolare il comportamento di
un tipo di cellula, i IiEroElasti, molto presenti nel tumore al pancreas.
4ueste contribuiscono a formare un compatto reticolato di fibre che
impediscono l’ingresso dei linIociti Niller antitumore e la diffusione dei
farmaci usati per il trattamento. Gli scienziati torinesi hanno così compreso
che in assenza dell’interleuchina 1�A, la matrice depositata dai fibroblasti era
molto più soffice. Serviranno certamente ulteriori studi per approfondire il
ruolo di questa interleuchina nella risposta anti-tumorale nell’ambito del
tumore del pancreas ma, come spiega Paola Cappello, ³la grande notizia è che
anticorpi anti-interleuchina 1�A vengono già utilizzati nella pratica clinica
per limitare i danni di alcune malattie autoimmunitarie e quindi potrebbero
essere combinati con altre strategie per colpire il tumore del pancreas da più
parti e rendere più efficienti i diversi trattamenti´. 4uesti nuovi dati dunque
sono fondamentali e rappresentano un passo in avanti per la cura del tumore
del pancreas. 
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TORINO – Scoperta la chiave di
ingresso per eliminare il tumore al
pancreas
La scoperta è stata fatta dai ricercatori del CeRMS delle Molinette e
dell'Università di Torino
Redazione ON 10 Febbraio 2021
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TORINO – In uno studio appena pubblicato sulla prestigiosa

rivista internazionale Proceedings of the National Academy of

Sciences of the USA i ricercatori del Centro di Ricerche in

Medicina Sperimentale (CeRMS) della Città della Salute di

Torino e del Dipartimento di Biotecnologie Molecolari e Scienze

per la Salute dell’Università di Torino hanno scoperto il modo

per permettere ai linfociti killer antitumore di infiltrarsi

all’interno del tessuto tumorale per eliminarlo.

Il tumore del pancreas viene a ragione definito il “killer

silenzioso”. Il motivo di questo nome deriva dal fatto che non

presenta sintomi specifici quando si manifesta, o meglio,

quando questi compaiono spesso sono associati ad uno stadio

molto avanzato della malattia. La causa potrebbe derivare dal

fatto che, fin dalla sua origine il tumore del pancreas è

caratterizzato da un intricato insieme di cellule di diversa

natura che lo circonda e forma il cosiddetto “microambiente

tumorale”. Nel microambiente vengono accesi numerosi

programmi genetici e metabolici che forniscono un enorme

vantaggio alla crescita del tumore e nello stesso tempo

impediscono ai linfociti T killer antitumore di “infiltrarsi” nel

tessuto tumorale, confinandoli all’esterno ed impedendo loro di

riconoscerlo ed eliminarlo.
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Coordinati dai professori Paola Cappello e Francesco Novelli, i

ricercatori impegnati in questo studio hanno dimostrato che

bloccando l’interleuchina 17A, un importante messaggero della

comunicazione tra le cellule del sistema immunitario e tra

queste e le cellule circostanti, si modifica “il microambiente”

tumorale ed in particolare il comportamento di un tipo di

cellule, i fibroblasti. Queste cellule sono particolarmente

abbondanti nel tumore del pancreas e sono responsabili della

deposizione di un complesso e compatto reticolato di fibre, la

cosiddetta “matrice”, che rappresenta il più grosso ostacolo

all’ingresso dei linfociti killer antitumore così come la

diffusione dei farmaci utilizzati per il trattamento.

Il dottorando Gianluca Mucciolo, impegnato nel Dottorato di

Ricerca in Medicina Molecolare dell’Università di Torino e primo

autore di questo studio, utilizzando un modello animale

predestinato a sviluppare il tumore del pancreas e privo della

capacità di produrre l’interleuchina 17A, ha osservato che,

nonostante la presenza di molti fibroblasti, il microambiente

tumorale era molto più “invaso” da linfociti killer antitumore.

Grazie ad una collaborazione con un gruppo di ricerca della

Czech Academy of Sciences di Praga, diretto dal professor Luca

Vannucci, il gruppo torinese ha dimostrato che in assenza

dell’interleuchina 17A, la matrice depositata dai fibroblasti era,

diversamente dal solito, molto più soffice e lassa, e presentava

un’architettura che aveva poco in comune con le vere e proprie

“autostrade” che favoriscono l’invasione delle cellule tumorali

dei tessuti circostanti.

Per analizzare a fondo il comportamento dei fibroblasti nel

tumore del pancreas, la professoressa Cappello è ritornata

presso il Campbell Family Institute for Breast Cancer Research

a Toronto nel Laboratorio diretto Professor Tak Mak, dove

aveva già trascorso alcuni periodi di lavoro, e mediante

l’utilizzo di sofisticate tecnologie per lo studio dell’espressione

genica a livello di una singola cellula, ha dimostrato come in

assenza dell’interleuchina 17A i fibroblasti del tumore del
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pancreas modificano il loro programma genico per promuovere

sia l’accumulo di linfociti T antitumore che l’aumento della loro

attività killer.

“Seppure siano necessari ulteriori studi per approfondire il

ruolo di questa interleuchina nella risposta anti-tumorale

nell’ambito del tumore pancreatico, la grande notizia è che

anticorpi anti-interleuchina 17A vengono già utilizzati nella

pratica clinica per limitare i danni di alcune malattie

autoimmunitarie e quindi potrebbero essere combinati con

altre strategie per colpire il tumore del pancreas da più parti e

rendere più efficienti i diversi trattamenti” commenta la

Prof.ssa Cappello.

Questi dati aggiungono un nuovo mattone per costruire una

strategia efficace per la cura del tumore del pancreas.

Aggiunge il Prof. Novelli: “Il nostro stesso gruppo ha

recentemente sviluppato una terapia basata su vaccinazione a

DNA e chemioterapia che nel modello animale ha dimostrato

una notevole efficacia nel bloccare la progressione del tumore.

Questa efficacia potrebbe essere ulteriormente aumentata

dalla somministrazione combinata di anticorpi anti-

interleuchina 17A, scatenando l’attività antitumore dei linfociti

killer”

Dallo studio contestuale del microambiente tumorale e dei

meccanismi con cui il sistema immunitario può reagire contro il

tumore del pancreas nascono le nuove terapie combinate che

ci permettono di “accerchiare” sempre di più questo tumore e

di aprire prospettive concrete per la sua cura.
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1HVVXn EannHU GiVSoniEilH

,l tXPoUH GHl SanFUHaV YiHnH a UagionH GHIinito il ³NillHU VilHn]ioVo´� ,l PotiYo Gi

TXHVto noPH GHUiYa Gal Iatto FKH non SUHVHnta VintoPi VSHFiIiFi TXanGo Vi

PaniIHVta� o PHglio� TXanGo TXHVti FoPSaiono VSHVVo Vono aVVoFiati aG Xno

VtaGio Polto aYan]ato GHlla Palattia� /a FaXVa SotUHEEH GHUiYaUH Gal Iatto FKH� Iin Galla VXa oUiginH il

tXPoUH GHl SanFUHaV q FaUattHUi]]ato Ga Xn intUiFato inViHPH Gi FHllXlH Gi GiYHUVa natXUa FKH lo

FiUFonGa H IoUPa il FoViGGHtto ³PiFUoaPEiHntH tXPoUalH´� 1Hl PiFUoaPEiHntH YHngono aFFHVi

nXPHUoVi SUogUaPPi gHnHtiFi H PHtaEoliFi FKH IoUniVFono Xn HnoUPH Yantaggio alla FUHVFita GHl

tXPoUH H nHllo VtHVVo tHPSo iPSHGiVFono ai linIoFiti 7 NillHU antitXPoUH Gi ³inIiltUaUVi´ nHl tHVVXto

tXPoUalH� FonIinanGoli all¶HVtHUno HG iPSHGHnGo loUo Gi UiFonoVFHUlo HG HliPinaUlo�

&ooUGinati Gai SUoIHVVoUi Paola Cappello H Francesco Novelli, i UiFHUFatoUi iPSHgnati in TXHVto

VtXGio Kanno GiPoVtUato FKH EloFFanGo l¶intHUlHXFKina 1�$� Xn iPSoUtantH PHVVaggHUo GHlla

FoPXniFa]ionH tUa lH FHllXlH GHl ViVtHPa iPPXnitaUio H tUa TXHVtH H lH FHllXlH FiUFoVtanti� Vi PoGiIiFa ³il

PiFUoaPEiHntH´ tXPoUalH HG in SaUtiFolaUH il FoPSoUtaPHnto Gi Xn tiSo Gi FHllXlH� i IiEUoElaVti� 4XHVtH

FHllXlH Vono SaUtiFolaUPHntH aEEonGanti nHl tXPoUH GHl SanFUHaV H Vono UHVSonVaEili GHlla

GHSoVi]ionH Gi Xn FoPSlHVVo H FoPSatto UHtiFolato Gi IiEUH� la FoViGGHtta ³PatUiFH´� FKH UaSSUHVHnta il

Si� gUoVVo oVtaFolo all¶ingUHVVo GHi linIoFiti NillHU antitXPoUH FoVu FoPH la GiIIXVionH GHi IaUPaFi

Xtili]]ati SHU il tUattaPHnto�

,l GottoUanGo Gianluca Mucciolo, iPSHgnato nHl DottoUato Gi 5iFHUFa in 0HGiFina 0olHFolaUH

GHll¶8niYHUVitj Gi 7oUino H SUiPo aXtoUH Gi TXHVto VtXGio� Xtili]]anGo Xn PoGHllo aniPalH SUHGHVtinato a

VYilXSSaUH il tXPoUH GHl SanFUHaV H SUiYo GHlla FaSaFitj Gi SUoGXUUH l¶intHUlHXFKina 1�$� Ka oVVHUYato

FKH� nonoVtantH la SUHVHn]a Gi Polti IiEUoElaVti� il PiFUoaPEiHntH tXPoUalH HUa Polto Si� ³inYaVo´ Ga

linIoFiti NillHU antitXPoUH� *Ua]iH aG Xna FollaEoUa]ionH Fon Xn gUXSSo Gi UiFHUFa GHlla CzecK Academ\
of Sciences di Praga, GiUHtto Gal professor Luca Vannucci, il gUXSSo toUinHVH Ka GiPoVtUato FKH in

aVVHn]a GHll¶intHUlHXFKina 1�$� la PatUiFH GHSoVitata Gai IiEUoElaVti HUa� GiYHUVaPHntH Gal Volito� Polto

Si� VoIIiFH H laVVa� H SUHVHntaYa Xn¶aUFKitHttXUa FKH aYHYa SoFo in FoPXnH Fon lH YHUH H SUoSUiH

³aXtoVtUaGH´ FKH IaYoUiVFono l¶inYaVionH GHllH FHllXlH tXPoUali GHi tHVVXti FiUFoVtanti�

PHU anali]]aUH a IonGo il FoPSoUtaPHnto GHi IiEUoElaVti nHl tXPoUH GHl SanFUHaV� la SUoIHVVoUHVVa

&aSSHllo q UitoUnata SUHVVo il Campbell Famil\ Institute for %reast Cancer ResearcK a 7oUonto nHl

/aEoUatoUio GiUHtto Gal Professor Tak Mak, GoYH aYHYa gij tUaVFoUVo alFXni SHUioGi Gi laYoUo� H

PHGiantH l¶Xtili]]o Gi VoIiVtiFatH tHFnologiH SHU lo VtXGio GHll¶HVSUHVVionH gHniFa a liYHllo Gi Xna Vingola

Tumore del pancreas� scoperta la
cKiave di ingresso per l¶invasione dei
linfociti killer
# 5HGa]ionH  2 10 FHEEUaio 2021  Ŗ 5iFHUFa H XniYHUVitj
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FHllXla� Ka GiPoVtUato FoPH in aVVHn]a GHll¶intHUlHXFKina 1�$ i IiEUoElaVti GHl tXPoUH GHl SanFUHaV

PoGiIiFano il loUo SUogUaPPa gHniFo SHU SUoPXoYHUH Via l¶aFFXPXlo Gi linIoFiti 7 antitXPoUH FKH

l¶aXPHnto GHlla loUo attiYitj NillHU�

³6HSSXUH Viano nHFHVVaUi XltHUioUi VtXGi SHU aSSUoIonGiUH il UXolo Gi TXHVta intHUlHXFKina nHlla UiVSoVta

anti-tXPoUalH nHll¶aPEito GHl tXPoUH SanFUHatiFo� la gUanGH noti]ia q FKH antiFoUSi anti-intHUlHXFKina

1�$ YHngono gij Xtili]]ati nHlla SUatiFa FliniFa SHU liPitaUH i Ganni Gi alFXnH PalattiH aXtoiPPXnitaUiH H

TXinGi SotUHEEHUo HVVHUH FoPEinati Fon altUH VtUatHgiH SHU FolSiUH il tXPoUH GHl SanFUHaV Ga Si� SaUti H

UHnGHUH Si� HIIiFiHnti i GiYHUVi tUattaPHnti´� FoPPHnta la Prof.ssa Cappello.

4XHVti Gati aggiXngono Xn nXoYo PattonH SHU FoVtUXiUH Xna VtUatHgia HIIiFaFH SHU la FXUa GHl tXPoUH

GHl SanFUHaV� $ggiXngH il Prof. Novelli� ³,l noVtUo VtHVVo gUXSSo Ka UHFHntHPHntH VYilXSSato Xna

tHUaSia EaVata VX YaFFina]ionH a D1$ H FKHPiotHUaSia FKH nHl PoGHllo aniPalH Ka GiPoVtUato Xna

notHYolH HIIiFaFia nHl EloFFaUH la SUogUHVVionH GHl tXPoUH� 4XHVta HIIiFaFia SotUHEEH HVVHUH

XltHUioUPHntH aXPHntata Galla VoPPiniVtUa]ionH FoPEinata Gi antiFoUSi anti-intHUlHXFKina 1�$�

VFatHnanGo l¶attiYitj antitXPoUH GHi linIoFiti NillHU´�

Dallo VtXGio FontHVtXalH GHl PiFUoaPEiHntH tXPoUalH H GHi PHFFaniVPi Fon FXi il ViVtHPa iPPXnitaUio

SXz UHagiUH FontUo il tXPoUH GHl SanFUHaV naVFono lH nXoYH tHUaSiH FoPEinatH FKH Fi SHUPHttono Gi

³aFFHUFKiaUH´ VHPSUH Gi Si� TXHVto tXPoUH H Gi aSUiUH SUoVSHttiYH FonFUHtH SHU la VXa FXUa�

$UtiFoli FoUUHlati�

1� 6YilXSSata Xna nXoYa tHUaSia FontUo il tXPoUH al SanFUHaV EaVata VXlla FoPEina]ionH YaFFino a

D1$ H FKHPiotHUaSia

2� 7HUaSia &$5-7 Filta-FHl VaUj YalXtata Ga (0$ Fon SUoFHGXUa aFFHlHUata SHU PiHloPa PXltiSlo

SlXUitUattato

3� 1XoYo &D$ SHU la FonGa]ionH Don *noFFKi

�� 2Ul GHl 6ant¶$nna Gi &oPo� intHUYHnto Fon tHFniFa Pini-inYaViYa SHU l¶aVSoUta]ionH Gi

angioIiEUoPa gioYanilH

�� 6onGaggio oVVHUYatoUio inIlXHn]a� 7i YaFFinHUai FontUo il &oYiG1�"

R  PoVt 9iHZV� ��
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